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il sindaco canepa: «umanamente c’è grande vicinanza alla signora, facciamo tutto il possibile»

Veglia per ore il marito morto in casa
salma bloccata in attesa del tampone
Il dramma di una donna a Borghetto. Le onoranze funebri non si occupano del servizio: «Troppi rischi»

Il calo della presenza dei volontari non è considerato preoccupante
Più grave quello dei dispositivi di protezione, ormai quasi esauriti

«Ci mancano le mascherine»,
l’allarme delle Croci savonesi

Luca Rebagliati / BORGHETTO

Muore nella notte e c'è il so-
spetto che avesse contratto il 
virus e nessuno può (o vuole) 
spostare la salma finché non 
si saprà l'esito dei tamponi, e 
nel cuore della moglie l'ango-
scia si aggiunge alla tristez-
za. 

Sconvolta  per  la  perdita  
(l'uomo è stato stroncato da 
un malore improvviso, anche 
se da qualche giorno lamenta-
va sintomi compatibili con il 
Covid-19) la donna avrebbe 
voluto  quantomeno  vedere  
la salma composta come si  
conviene in queste tristi circo-
stanze, ed avrebbe avuto biso-
gno di conforto e vicinanza. 

Ma in tempi di coronavirus 
persino il dramma della mor-
te trova ulteriori gravami in 
quella rete di regole e limiti, 
vincoli e paure che fanno da 
sfondo alle vicende della quo-
tidianità. Così nessuno vuole 
o può donare un ultimo gesto 
di pietà alla salma, e di conse-
guenza a chi le sta vicino. Do-
po la vana sfilata di soccorri-
tori prima e necrofori poi, nel 
pomeriggio  nella  palazzina  
di Pineland teatro del dram-
ma sono arrivati gli uomini 
del  servizio  sanitario,  che  
hanno  effettuato  i  prelievi  
dalla salma e sottoposto la  
consorte al tampone per veri-
ficare l'eventuale positività al 
virus. Poi tutto è rimasto co-
me al momento del decesso, 
con la donna sola a vegliare il 
defunto  marito,  nell'esatta  
posizione del momento della 
morte.

«Umanamente c'è la massi-
ma comprensione e vicinan-
za a chi sta vivendo un mo-
mento di grande tristezza in 
una situazione surreale,  da 
parte nostra stiamo facendo 
il possibile per favorire la so-
luzione del problema» com-

menta il sindaco Pierluigi Ca-
nepa, che non ha firmato al-
cuna ordinanza di isolamen-
to per la donna e lo farà solo 
se l'esito dei test (atteso per la 
prima mattina di oggi) rivele-
rà nel suo organismo la pre-
senza del virus. 

E solo allora anche la sal-
ma potrà forse trovare pace, 
anche se bisognerà decidere 

se  ad  occuparsene saranno 
gli uomini delle onoranze fu-
nebri o qualcuno più specia-
lizzato in questioni così deli-
cate.

Ma il problema di Borghet-
to pare solo la punta di un ice-
berg di situazioni paradossa-
li causate dall'emergenza vi-
rus, come funerali rinviati “si-
ne die” perché i parenti del de-
funto sono tutti in isolamen-
to, o la difficoltà a stabilire 
chi si debba occupare della 
vestizione e preparazione del-
la salma nei casi dubbi e in 
quelli positivi. Le agenzie di 
onoranze funebri  dicono di 
non voler mettere a repenta-

glio la salute dei propri dipen-
denti e di non poter rischiare 
di ritrovarsi con metà del per-
sonale (se non l'intera azien-
da) in quarantena, così per 
prepararsi all'ultimo viaggio 
e a ricevere l'ultimo saluto di 
congiunti e amici il defunto 
deve attendere l'arrivo di per-
sonale specializzato. 

Un'attesa che senza voler 
fare inopportuna ironia po-
trebbe non risultare partico-
larmente pesante per il diret-
to interessato, ma lo è certa-
mente per chi gli sta attorno e 
vede prolungare il lutto e ap-
pesantire il momento del do-
lore. —

IL CASO 

Alessandro Palmesino 

N
on mancano i mili-
ti  quanto  le  ma-
scherine. Le pubbli-
che assistenze del 

territorio  sono  in  affanno  
sul fronte dei dpi, i dispositi-

vi di protezione individua-
le: guanti, tute, occhiali, e 
soprattutto mascherine. 

«È vero che qualche volon-
tario non si presenta - spie-
ga  Giovanni  Carlevarino,  
presidente della Croce Bian-
ca di Savona - ma il proble-
ma vero è sui dispositivi. I 
militi fanno un grande lavo-
ro e anche se qualcuno ha le-

gittimamente deciso di non 
presentarsi, perché ha pau-
ra di diventare veicolo d’in-
fezione, i turni sono coperti. 
Ma senza mascherine, non 
possiamo fare  servizio.  La 
Regione ce ne ha consegna-
te soltanto due per ogni pub-
blica  assistenza:  attendia-
mo una nuova fornitura, al-
trimenti saranno guai». 

Non è mancanza di volon-
tà (né di volontari). Gli ac-
cessi ospedalieri ormai sono 
- comprensibilmente - vinco-
lati alla presenza di tutte le 
dotazioni di sicurezza. 

«Siamo al limite - dice Giu-
seppe Sicco, Croce Bianca di 
Dego - non so quanti giorni 
potremo andare avanti». La 
dose è rincarata da Alessan-
dra Tabò, della Croce Rossa 
di Finalmarina: «Siamo otti-
misti, come è la nostra natu-
ra. I ragazzi ce la mettono 
tutta ma sì, ci mancano le 
mascherine: abbiamo cerca-
to di ovviare con acquisti ma 
è difficile, senza contare che 
gli ospedali e le autorità sani-
tarie hanno la precedenza».

Una situazione che il dele-
gato regionale della Croce 
Rossa, Marco Parodi, sinte-

tizza con realismo: «Al mo-
mento copriamo tutti i tur-
ni, è vero che qualche volon-
tario si  è assentato, ma le 
percentuali sono abbastan-
za basse.  I  rifornimenti  di  
dpi sono complicati e contia-
mo molto sulle misure del 
decreto Conte. Non temia-
mo di dovere sospendere i 
servizi,  ma  ovviamente  il  
tempo corre. Ogni mascheri-
na ha una “vita” operativa di 
otto ore. In provincia di Sa-
vona c’è poi stato un consu-
mo maggiore per le note vi-
cende del focolaio di Alas-
sio. Contiamo su una forni-
tura d’emergenza da parte 
della Protezione civile. Te-
niamo duro e continuiamo a 
svolgere  il  nostro  lavoro,  
compatibilmente con i mate-
riali che abbiamo». — 

La palazzina a Pineland dove l’uomo è stato stroncato da un malore con sintomi sospetti da Coronavirus

«Proteggere i nostri
volontari è un obbligo,
speriamo di ricevere
forniture a breve;
purtroppo l’emergenza 
non è solo da noi»

il bollettino medico

In dimissione
la paziente
zero
del Bel Sit

Per rimuovere il corpo 
costretti a chiamare 
una ditta specializzata 
in casi di contagio

MARCO PARODI

DELEGATO REGIONALE
CROCE ROSSA ITALIANA

Si  chiama  “#Braccialun-
ghe” la raccolta fondi lancia-
ta sulla piattaforma GoFund-
Me, il più grande sito al mon-
do di crowdfunding, per so-
stenere gli ospedali di Savo-
na attraverso le libere dona-
zioni dei cittadini. Un aiuto 
in questi giorni davvero pre-
zioso.

il sostegno ai savonesi

#Braccialunghe,
la raccolta fondi
per gli ospedali

Al termine di una giornata 
ancora nera in termini di  
numero contagi, ieri sera si 
è intravista una prima buo-
na notizia. Oggi potrebbe 
essere dimessa dall’ospeda-
le San Martino di Genova la 
paziente  “zero”,  risultata  
positiva al coronavirus in Li-
guria. Si tratta della turista 
lombarda di 74 anni di Ca-
stiglione  d’Adda,  prove-
niente dal cluster dell’hotel 
Bel Sit di Alassio. La donna 
aveva accusato i primi sinto-
mi sabato 22 febbraio, do-
po una visita al punto di pri-
mo intervento di Albenga 
era rientrata in albergo in 
taxi. 

Salvo  poi  sentirsi  male  
due giorni più tardi ed esse-
re ricoverata al San Marti-
no perché positiva al coro-
navirus.  Di  conseguenza  
l’hotel era stato isolato e tut-
ti i suoi ospiti erano entrati 
in quarantena Le possibili 
dimissioni sono un primo 
segnale di speranza per tut-
te le altre persone risultate 
positive, il cui numero è cre-
sciuto a 132 casi in tutta la 
Liguria (31 in più rispetto 
al giorno prima), di cui 87 
ricoverati in ospedale e 45 
in isolamento al proprio do-
micilio.

In  provincia  di  Savona  
medici e infermieri stanno 
lavorando senza sosta per 
assistere le 26 persone rico-
verate  negli  ospedali  San  
Paolo di Savona e Santa Ma-
ria di Misericordia di Alben-
ga: 20 sono in Malattie In-
fettive e 6 in rianimazione. 
In salita è anche il numero 
di coloro che sono in sorve-
glianza attiva perché entra-
ti  in  contatto  diretto  con  
soggetti positivi all’infezio-
ne: sono 904 in Liguria, os-
sia 287 in più rispetto a lu-
nedì.  Tuttavia,  pur  in  un  
quadro  ancora  critico,  la  
provincia di Savona incas-
sa un’altra iniezione di fidu-
cia, visto che il numero de-
gli  isolamenti  scende  da  
277 a 262. 
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